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Regione Emilia-Romagna

LEGGE REGIONALE 23 GIUGNO 2017, N.11

SOSTEGNO ALL’EDITORIA LOCALE

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE HA APPROVATO
IL PRESIDENTE DELLA REGIONE PROMULGA
la seguente legge:

Art. 1
Oggetto e finalità

1.   L’informazione libera e plurale è alla base di una so-
cietà democratica e aperta e come tale rappresenta un bene 
d’interesse pubblico da tutelare. Per questo la regione Emi-
lia-Romagna sostiene le imprese operanti nel settore in 
ambito locale, in primo luogo per la loro qualificazione e 
innovazione, perseguendo l’obiettivo di una sempre mag-
giore informazione ai cittadini e della loro partecipazione 
attiva alla formazione dei processi decisionali.
2.   Per le finalità di cui al comma 1 la Regione promuove 
appositi interventi volti a scongiurare l’impoverimento del 
panorama dell’informazione locale e la standardizzazio-
ne dei contenuti, contrastare eventuali squilibri territoriali, 
sostenere l'innovazione organizzativa e tecnologica, salva-
guardando al contempo i livelli occupazionali, contrastare 
la precarizzazione del lavoro giornalistico e dell’intera fi-
liera tecnica di produzione dell’informazione tutelandone 
la qualità e la professionalità, sostenere l’avvio d’imprese 
fondate o composte da giovani giornalisti.

Art. 2
Definizioni

1.   Ai sensi e per gli effetti della presente legge sono impre-
se dell'informazione operanti in ambito locale le imprese, 
aventi qualsiasi forma giuridica, iscritte nel Registro degli 
operatori di comunicazione (ROC) che svolgono la propria 
attività in uno dei seguenti ambiti:
a)  emittenza televisiva digitale terrestre (DTT);
b)  emittenza radiofonica con trasmissione di segnale con 
tecnologia analogica e digitale ovvero con tecnologie DAB/
DAB+ o DRM/DRM+;
c)  emittenza radio ed emittenza radio-televisiva via web, 
streaming/applicazione on demand su diverse piattaforme 
o con trasmissione di segnale con tecnologie satellitari;
d)  stampa quotidiana cartacea;
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e)  testate giornalistiche online;
f)  agenzie di stampa quotidiana;
g)  stampa periodica regionale e locale.

Art. 3
Requisiti per l’accesso a contributi e incentivi

1.   Sono destinatari degli interventi di cui all’articolo 6, 
comma 1, le imprese dell’informazione di cui all’articolo 2  
iscritte da almeno un anno nel ROC, che operano nella re-
gione Emilia-Romagna e che:
a)  svolgono l’attività disponendo di una testata giornali-
stica regolarmente registrata al tribunale competente, con 
un direttore responsabile iscritto all’Ordine dei giornalisti;
b)  dispongono di una redazione giornalistica composta da 
giornalisti, professionisti o pubblicisti, dipendenti con rap-
porto di lavoro a tempo pieno o part-time;
c)  si avvalgono, per l’attività giornalistica, esclusivamente 
di personale iscritto all’Albo dei giornalisti di cui all’arti-
colo 26 della legge 3 febbraio 1963, n. 69 (Ordinamento 
della professione di giornalista), assunto nel rispetto della 
contrattazione collettiva nazionale del comparto o retribuito  
mediante equo compenso così come definito dalla legge 31 
dicembre 2012, n. 233 (Equo compenso nel settore gior-
nalistico) coerentemente con i principi stabiliti dal Patto 
per il lavoro;
d)  sono in regola con il versamento dei contributi all’Isti-
tuto nazionale di previdenza dei giornalisti italiani (INPGI) 
per il personale giornalistico;
e)  sono in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali per il restante personale;
f)  sono in regola con il pagamento degli stipendi. In caso 
contrario, a pena di decadenza dal contributo o altro incenti-
vo riconosciuto e con recupero delle somme eventualmente 
erogate ai sensi dell’articolo 10 comma 4, hanno l’obbli-
go di rientrare in una situazione di regolarità entro tre mesi 
dalla data di riconoscimento del contributo o incentivo stes-
so; nelle more del periodo necessario alla regolarizzazione, 
l’effettiva erogazione del contributo o di altro incentivo è 
sospesa;
g)  dedicano all’informazione locale autoprodotta una fo-
liazione o un numero di articoli pubblicati o un numero di 
lanci d’agenzia (take) o una fascia oraria complessiva del 
proprio palinsesto diurno (ore 7 - 24.00) pari a una quota 
complessiva di almeno il 60 per cento dell’attività giorna-
listica svolta dalla propria redazione;
h)  sono in regola con le norme che disciplinano il diritto 
al lavoro dei disabili avendo ottemperato alle disposizioni 
contenute nella legge 12 marzo 1999, n. 68 (Norme per il 
diritto al lavoro dei disabili);
i)  sono in regola con gli adempimenti previsti dalle norme 
sulla sicurezza e salute dei luoghi di lavoro;
j)  non hanno effettuato negli ultimi sei mesi licenziamenti 
per motivi economici di personale adibito alle stesse man-
sioni cui si riferiscono le assunzioni;

k)  non hanno in atto provvedimenti di sospensione o ridu-
zione dell’orario di lavoro di personale adibito alle stesse 
mansioni cui si riferiscono le assunzioni.
2.   Fermi restando i requisiti di cui al comma 1, per usu-
fruire degli interventi previsti le imprese dell’informazione 
devono essere in possesso dei seguenti ulteriori requisiti:
a)  per le imprese di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a) 
- DTT:

1) segnale di copertura del territorio ricadente per al-
meno il 70 per cento in territorio emiliano-romagnolo 
o, in alternativa, per il 90 per cento del territorio emi-
liano-romagnolo per chilometri quadrati illuminati, o 
comunque garantire la piena copertura del territorio pro-
vinciale in cui ha sede l’emittente;
2) redazione giornalistica con almeno due giornalisti 
dipendenti con contratto a tempo pieno e un numero di 
praticanti non superiore alla metà dei giornalisti a tem-
po pieno e comunque assunti nel rispetto dei contratti 
di lavoro nazionali giornalistici;
3) trasmettere contenuti riferibili alla televendita in 
misura non superiore alle percentuali stabilite dalla nor-
mativa nazionale per i contributi annuali statali alle tv 
e alle radio locali;

b)  per le imprese di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b) 
- Emittenza radiofonica con trasmissione di segnale con tec-
nologia analogica e digitale ovvero con tecnologie DAB/
DAB+ o DRM/DRM+:

1) segnale di copertura del territorio ricadente per al-
meno il 70 per cento in territorio emiliano-romagnolo 
o, in alternativa, per il 90 per cento del territorio emi-
liano-romagnolo per chilometri quadrati illuminati, o 
comunque garantire la piena copertura del territorio pro-
vinciale in cui ha sede l’emittente;
2)  redazione giornalistica con almeno un giornalista di-
pendente con contratto a tempo pieno e un numero di 
praticanti non superiore alla metà dei giornalisti a tem-
po pieno e comunque assunti nel rispetto dei contratti 
di lavoro nazionali giornalistici;

c)  per le imprese di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c) 
- Emittenza radio ed emittenza radio-televisiva via web, 
streaming/applicazione on demand su diverse piattaforme 
o con trasmissione di segnale con tecnologie satellitari:

1) operano in Emilia-Romagna;
2) redazione giornalistica con almeno un giornalista di-
pendente con contratto a tempo pieno e un numero di 
praticanti non superiore alla metà dei giornalisti a tem-
po pieno e comunque assunti nel rispetto dei contratti 
di lavoro nazionali giornalistici;

d)  per le imprese di cui all’articolo 2, comma 1, lettera d) 
- Stampa quotidiana cartacea:

1) giornale diffuso a pagamento e in modo autonomo in 
almeno il 30 per cento dei comuni dell’Emilia-Roma-
gna e per non meno di duecentocinquantacinque giorni 
l’anno;
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2) redazione giornalistica con almeno tre giornalisti di-
pendenti con contratto a tempo pieno e un numero di 
praticanti non superiore alla metà dei giornalisti a tem-
po pieno e comunque assunti nel rispetto dei contratti 
di lavoro nazionali giornalistici;

e)  per le imprese di cui all’articolo 2, comma 1, lettera e) 
- Testate giornalistiche online:

1) redazione giornalistica con almeno due giornalisti 
dipendenti con contratto a tempo pieno e un numero di 
praticanti non superiore alla metà dei giornalisti a tem-
po pieno e comunque assunti nel rispetto dei contratti 
di lavoro nazionali giornalistici;

f)  per le imprese di cui all’articolo 2, comma 1, lettera f) - 
Agenzie di stampa quotidiana:

1) redazione giornalistica con almeno cinque giornalisti 
dipendenti con contratto a tempo pieno e un numero di 
praticanti non superiore alla metà dei giornalisti a tem-
po pieno e comunque assunti nel rispetto dei contratti 
di lavoro nazionali giornalistici;

g)  per le imprese di cui all’articolo 2, comma 1, lettera g) 
- Stampa periodica regionale e locale:

1) periodico, non di frequenza quotidiana e che non fi-
guri come supplemento di altri giornali o pubblicazioni, 
diffuso a pagamento in almeno il 30 per cento dei co-
muni dell’Emilia-Romagna o in almeno il 20 per cento 
dei comuni dei territori provinciali in cui ha sede il pe-
riodico e per non meno di quarantadue uscite all'anno 
per i settimanali, ventuno uscite per i quindicinali, die-
ci uscite per i mensili;
2) redazione giornalistica con almeno tre giornalisti di-
pendenti con contratto a tempo pieno e un numero di 
praticanti non superiore alla metà dei giornalisti a tem-
po pieno e comunque assunti nel rispetto dei contratti 
di lavoro nazionali giornalistici.

3.   Sono, in ogni caso, escluse dai contributi e dagli in-
centivi di cui alla presente legge le imprese riconducibili a 
partiti e movimenti politici, organizzazioni sindacali, pro-
fessionali e di categoria secondo la normativa vigente.
4.   Sono, altresì, escluse:
a)  le imprese che sono state sanzionate dall'Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni (AGCOM) per vio-
lazione del titolo IV, capo II del decreto legislativo 31 
luglio 2005, n. 177 (Testo unico dei servizi di media au-
diovisivi e radiofonici), in materia di tutela dei minori, 
compiuta successivamente all'entrata in vigore della pre-
sente legge, nei dodici mesi antecedenti il termine per la 
presentazione delle domande relative agli interventi di cui  
all'articolo 6;
b)  le imprese che trasmettono o promuovono programmi 
con contenuti vietati ai minori;
c)  le emittenti di televendita, di cui all'articolo 2, comma 1, 
lettera aa), numero 6, del decreto legislativo n. 177 del 2005;
d)  le imprese i cui titolari o editori hanno riportato condan-
na, anche non definitiva, per i reati di cui al libro II, titolo II,  

capo II (Dei delitti dei privati contro la pubblica ammini-
strazione) ovvero al titolo XIII, capo II (Dei delitti contro 
il patrimonio mediante frode) del codice penale;
e) le imprese che pubblicizzano il gioco d’azzardo.

Art. 4
Elenchi delle imprese ammissibili a contributi e incentivi
1.   La Regione istituisce l'elenco di merito degli opera-
tori economici che svolgono la propria attività nel settore 
dell’informazione locale.
2.   L'iscrizione nell'elenco è volontaria e ad esso possono 
essere iscritti i soggetti che siano in possesso dei requisi-
ti di cui all'articolo 3 e che dichiarino il proprio impegno a 
garantire lo svolgimento dei controlli di cui all’articolo 10.
3.   Il Comitato regionale per le comunicazioni della Re-
gione Emilia-Romagna (CORECOM), previo accertamento 
dell'effettiva sussistenza dei requisiti previsti dall’artico-
lo 3, cura la tenuta dell’elenco delle imprese ammissibili 
agli interventi di cui all’articolo 6, comma 1, indicando, 
per ognuna di esse, i punteggi relativi ai requisiti richiesti.
4.   La Giunta regionale, entro il termine di novanta gior-
ni dall'entrata in vigore della presente legge, definisce con 
proprio atto i requisiti e le modalità di iscrizione, formazio-
ne, aggiornamento e organizzazione dell'elenco.
5.   L'iscrizione nell'elenco può essere assunta quale pre-
supposto per ulteriori misure premiali definite dalla Giunta 
regionale.

Art. 5
Ambiti oggetto d’intervento

1.   In coerenza con le finalità di cui all’articolo 1, gli inter-
venti di cui all’articolo 6, comma 1, sono volti a sostenere:
a)  l’innovazione tecnologica delle attrezzature e dei locali;
b)  la conversione delle strumentazioni per la produzione 
di contenuti web;
c)  la modernizzazione del sistema regionale di produzio-
ne, distribuzione e vendita della stampa locale, quotidiana 
e periodica;
d)  gli abbonamenti alle agenzie di stampa per la fornitura 
alle redazioni giornalistiche delle emittenti radiotelevisive 
locali e alle testate on line di un flusso informativo com-
pleto e costantemente aggiornato;
e)  la produzione e la trasmissione di notiziari radiotelevi-
sivi su base locale nonché di programmi specificatamente 
dedicati ai giovani;
f)  iniziative di autoproduzione radiofonica e televisiva fina-
lizzate alla conoscenza e alla valorizzazione delle tradizioni, 
della cultura e della storia emiliano-romagnola, con anche 
una maggiore definizione e specializzazione dei palinse-
sti in tal senso;
g)  progetti editoriali per la valorizzazione del giornalismo 
partecipativo (contenuti realizzati dai lettori e dagli uten-
ti, blog, condivisione dati, web forum, tv di strada), con 
l’indispensabile ruolo di mediazione e verifica delle infor-
mazioni garantito dalla redazione e dai giornalisti iscritti 
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all’Ordine dei giornalisti, attraverso l’interattività garantita 
dalla rete e dai nuovi media in collaborazione con l’Ordi-
ne dei giornalisti;
h)  l’assunzione di personale giornalistico, tecnico, ammi-
nistrativo e la stabilizzazione del rapporto di lavoro del 
personale giornalistico, con particolare riferimento all’oc-
cupazione giovanile e femminile;
i)  la formazione e l’aggiornamento dei propri dipendenti, 
giornalisti e personale tecnico, nell’ambito dei programmi 
di cui alla legge regionale 30 giugno 2003, n. 12 (Norme 
per l'uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, 
per ognuno e per tutto l'arco della vita, attraverso il raffor-
zamento dell'istruzione e della formazione professionale, 
anche in integrazione tra loro) e alla legge regionale 1 ago-
sto 2005, n. 17 (Norme per la promozione dell'occupazione, 
della qualità, sicurezza e regolarità del lavoro);
j)  nell’ambito di fusioni di imprese e sinergie editoriali  
nonché reinternalizzazione di attività editoriali prece-
dentemente esternalizzate che portino al consolidamento 
aziendale, all’uscita da situazioni di crisi, al rafforzamento 
delle quote di mercato, alla salvaguardia dei livelli occu-
pazionali, alla stabilizzazione dei rapporti di lavoro e a 
nuove assunzioni, l’innovazione tecnologica, la conver-
sione delle strumentazioni, la modernizzazione dei processi 
lavorativi e della distribuzione del prodotto, l’assunzio-
ne e stabilizzazione di personale giornalistico e tecnico 
e la realizzazione di prodotti informativi e giornalistici  
originali;
k)  il cofinanziamento della vendita alle medio-piccole im-
prese emiliano-romagnole di spazi pubblicitari a tariffe 
regolamentate e agevolate, a condizione che il loro utiliz-
zo sia finalizzato alla promozione e alla valorizzazione del 
patrimonio culturale e paesaggistico della regione.

Art. 6
Tipologia e programmazione degli interventi

1.   Gli interventi di cui all’articolo 1, comma 2, sono co-
stituiti:
a)  dalla concessione di contributi in conto capitale;
b)  dalla concessione di contributi in conto interessi;
c)  da prestazioni di garanzie per l’accesso al credito;
d)  dagli incentivi per l’occupazione di cui all’articolo 7;
e)  dall’erogazione di contributi per la vendita dei program-
mi di pubblicità di cui all’articolo 5, comma 1, lettera k);
f)  da incentivi per il sostegno all’avvio d’imprese di gio-
vani giornalisti di cui all’articolo 8.
2.   Gli interventi di cui al comma 1 sono riconosciuti fino a 
esaurimento delle risorse agli stessi destinate dal program-
ma annuale degli interventi da finanziare.
3.   Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del-
la legge regionale di bilancio la Giunta regionale, sentita 
la competente commissione assembleare e acquisito il pa-
rere del CORECOM, definisce il programma annuale degli  
interventi da finanziare, che:

a)  specifica, per ogni intervento, la tipologia di spese am-
missibili e la misura massima di agevolazione in percentuale 
della spesa ammessa;
b)  definisce, in conformità all’articolo 12 della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti ammi-
nistrativi) e al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123  
(Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di 
sostegno pubblico alle imprese, a norma dell'articolo 4, 
comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 1997, n. 59), le 
modalità e i termini di riconoscimento di contributi e in-
centivi;
c)  definisce le modalità dei controlli di cui all’articolo 10;
d)  individua i soggetti gestori delle procedure;
e)  definisce i titoli di priorità per gli anni successivi conse-
guiti dalle imprese escluse dagli interventi di cui al comma 1  
in ragione della mancanza di fondi.
4.   La Regione promuove protocolli d’intesa tra il siste-
ma bancario regionale e il Fondo nazionale per l’editoria 
per favorire l’accesso tempestivo ai contributi del fondo.

Art. 7
Incentivi per l’occupazione nel settore radiotelevisivo  

e dell’editoria
1.   La Regione riconosce ai soggetti di cui all’articolo 2 in-
centivi per l’occupazione nella seguente misura massima:
a)  50 per cento (75 per cento in caso di lavoratori disa-
bili ai sensi della legge n. 68 del 1999) della retribuzione 
annua lorda imponibile a fini previdenziali per ogni rein-
serimento con contratto di lavoro a tempo indeterminato di 
personale giornalista iscritto all’Albo dei giornalisti di cui  
all’articolo 26 della legge n. 69 del 1963. Sono escluse le 
trasformazioni da tempo determinato a tempo indetermi-
nato, da causa mista in altri contratti, da tempo parziale a 
tempo pieno o viceversa, da tempo ripartito a normale con-
tratto subordinato;
b)  50 per cento della retribuzione annua lorda imponibile 
a fini previdenziali per ogni nuova assunzione con contrat-
to di lavoro a tempo indeterminato di personale giornalista 
iscritto all’Albo dei giornalisti di cui all’articolo 26 della 
legge n. 69 del 1963;
c)  30 per cento della retribuzione annua lorda imponibi-
le a fini previdenziali per ogni nuova assunzione a tempo 
determinato di personale giornalista iscritto all’Albo dei 
giornalisti di cui all’articolo 26 della legge n. 69 del 1963, 
nel rispetto di quanto previsto dal decreto-legge 20 mar-
zo 2014, n. 34 (Disposizioni urgenti per favorire il rilancio 
dell’occupazione e per la semplificazione degli adempi-
menti a carico delle imprese) convertito, con modificazioni, 
dalla legge 16 maggio 2014, n. 78.
2.   Per beneficiare degli incentivi di cui al comma 1 i sog-
getti interessati sono tenuti a stipulare i contratti di lavoro 
entro un anno dalla data di assegnazione del contributo 
e a garantire che la durata dei contratti su cui ricevono il  
contributo sia superiore alla durata del contributo stesso.
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3.   Gli interventi di cui al comma 1 spettano dall’anno di 
conclusione del contratto di lavoro fino al secondo anno 
compiuto, compatibilmente con le risorse previste dal pro-
gramma annuale degli investimenti da finanziare definito 
ai sensi dell’articolo 6, comma 3.
4.   Fatto salvo quanto previsto dal comma 5, l’incentivo 
non può, comunque, superare l’importo massimo di euro 
20.000,00, ovvero di euro 30.000,00 in caso di lavoratori 
disabili ai sensi della legge n. 68 del 1999, per ogni con-
tratto di lavoro concluso.
5.   La misura degli incentivi di cui al comma 1 è aumentata 
di trenta punti percentuali qualora le assunzioni riguardino 
personale giornalista iscritto all’Albo dei giornalisti di cui 
all’articolo 26 della legge n. 69 del 1963, rientrante in una 
delle seguenti categorie:
a)  giovani con età inferiore a 35 anni;
b)  svantaggiati, così come definiti dalla normativa nazio-
nale;
c)  disabili, così come definiti dalla normativa nazionale.
6.   Gli incentivi di cui al comma 1 non sono di norma 
cumulabili con analoghi contributi, sgravi o agevolazioni, 
comunque denominati, tranne nel caso dei contributi ero-
gati ai sensi della legge n. 68 del 1999, purché tale cumulo 
non comporti un’intensità di aiuto superiore al 100 per cen-
to dei costi ammissibili a contributo.
7.   Gli incentivi non possono essere riconosciuti alle as-
sunzioni che violano il diritto di precedenza all'assunzione 
di altri lavoratori previsti dalla normativa nazionale o con-
trattuale.

Art. 8
Sostegno all’avvio d’imprese di giovani giornalisti

1.   La Regione favorisce la nascita d’imprese, aventi qual-
siasi forma giuridica, partecipate da giornalisti iscritti 
all’Albo dei giornalisti di cui all’articolo 26 della legge  
n. 69 del 1963 che abbiano meno di trentacinque anni all’at-
to di costituzione dell’impresa.
2.   Tali imprese devono operare in Emilia-Romagna e svol-
gere attività di:
a)  produzione di contenuti e prodotti giornalistici e infor-
mativi per quotidiani e periodici, emittenti radiotelevisive, 
web tv e web radio, testate web;
b)  ufficio stampa;
c)  campagne di comunicazione;
d)  consulenza editoriale.
3.   Contestualmente alle attività indicate nel comma 2 ta-
li imprese devono realizzare e gestire un portale dedicato 
all’informazione regionale e locale per una quota di alme-
no il 70 per cento dei suoi contenuti.

Art. 9
Comunicazione istituzionale

1.   Attraverso la propria comunicazione istituzionale, la 
Regione Emilia-Romagna diffonde un messaggio di inte-
resse pubblico diretto all’esterno dell’Amministrazione,  

sia per informare i cittadini, gli enti territoriali e le articolazioni 
della società regionale sull’attività istituzionale dell’Ente,  
sia per promuovere campagne informative di pubblica uti-
lità, con l’obiettivo di raggiungere il maggior numero di 
persone e soggetti sociali.
2.   Le iniziative di comunicazione di pubblica utilità so-
no dirette:
a)  a far conoscere l’attività legislativa, amministrativa e 
di programmazione della Regione e in particolare l’appli-
cazione da parte della stessa delle leggi e degli altri atti 
di rilevanza sociale, dei programmi e dei piani di svilup-
po, nonché delle direttive comunitarie e degli altri atti  
dell’Unione europea;
b)  a promuovere l’immagine dell’Emilia-Romagna;
c)  a migliorare la conoscenza dei servizi pubblici prestati in 
ambito regionale e delle modalità di accesso ai medesimi;
d)  a realizzare nell’ambito delle competenze regionali azio-
ni di comunicazione sociale dirette alla crescita civile della 
società;
e)  a educare alla difesa della salute, dell’ambiente, del pa-
trimonio culturale ed artistico e dei beni pubblici.
3.   Nel caso l’attività di comunicazione abbia caratte-
re pubblicitario, la Regione tiene conto delle leggi e dei 
regolamenti in materia e si attiene a particolari criteri di cor-
rettezza, con riguardo alla chiara identificazione dell’autore 
del messaggio, alla sensibilità degli utenti e al rispetto delle 
opinioni altrui. Per lo svolgimento di questa attività la Re-
gione può avvalersi di strutture specializzate, attenendosi, 
nella scelta delle agenzie e dei mezzi, a meri criteri tecni-
co-professionali.
4.   Per informare i cittadini sulla propria attività istituzio-
nale, sulle decisioni, le leggi e gli atti di propria competenza 
e sul loro processo di formazione, garantendo così il dirit-
to dei cittadini a essere informati e assicurare un’effettiva 
partecipazione e piena trasparenza, la Regione cura la re-
alizzazione di trasmissioni televisive e radiofoniche, che 
diffonde tramite le emittenti che operano in Emilia-Roma-
gna e che sono iscritte al ROC.
5.   I contenuti delle trasmissioni televisive e radiofoniche 
sono a cura delle competenti strutture di Giunta e Assem-
blea legislativa, rispettano il principio dell’obiettività e in 
essi viene garantito eguale spazio alle diverse posizioni e 
opinioni politiche.
6.   Rientra nella responsabilità dei direttori delle struttu-
re di cui al comma 5 stipulare, nel rispetto della normativa 
vigente e nei limiti delle disponibilità di bilancio a loro 
assegnate, accordi con le emittenti per la realizzazione e 
diffusione, o per la sola diffusione, delle trasmissioni tele-
visive e radiofoniche, con l’obbligo di garantire la copertura 
dell’intero territorio regionale, nell’ambito della predispo-
sizione dei piani editoriali e dei piani annuali delle attività 
sottoposti all’esame e all’approvazione della Giunta regio-
nale e dell’Ufficio di presidenza dell’Assemblea legislativa, 
in relazione alle rispettive competenze.
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7.   La Regione realizza campagne di comunicazione isti-
tuzionale su temi d’interesse pubblico e di utilità per la 
collettività e la comunità regionali attraverso l’acquisto di 
spazi sugli organi d’informazione (televisioni, radio, gior-
nali, periodici, siti internet, giornali on line) iscritti al ROC, 
campagne a cura delle strutture di cui al comma 2.

Art. 10
Controlli, decadenza e revoca

1.   Le strutture individuate dal programma di cui all'arti-
colo 6, comma 3, quali soggetti gestori delle procedure per 
la realizzazione degli interventi ivi previsti sono deputate 
al controllo sulla corretta gestione degli stessi da parte dei 
beneficiari, secondo le modalità previste dagli atti stessi.
2.   La perdita dei requisiti di cui all'articolo 3 nel perio-
do intercorrente fra il riconoscimento del contributo o 
dell’incentivo e la sua completa erogazione costituisce 
causa di decadenza dai contributi e dagli incentivi, con 
recupero delle somme eventualmente erogate ai sensi  
del comma 4.
3.   Il mancato adempimento, totale o parziale, degli ob-
blighi assunti dal beneficiario costituisce causa di revoca 
dei contributi o degli incentivi, con recupero degli importi 
eventualmente erogati ai sensi del comma 4.
4.   In caso di revoca o decadenza dai contributi o dagli 
incentivi di cui alla presente legge il beneficiario deve resti-
tuire, entro quindici giorni dalla comunicazione dell’atto di 
revoca, le somme eventualmente erogate, maggiorate degli 
interessi legali maturati nel periodo intercorrente tra la da-
ta di erogazione e quella di adozione dell’atto, calcolati al 
tasso previsto dall’articolo 1284 del codice civile.
5.   Il CORECOM provvede alla rilevazione e alla messa 
a disposizione dei dati necessari per il controllo della per-
manenza dei requisiti di cui all'articolo 3.

Art. 11
Norma sugli aiuti di Stato

1.   Gli interventi di cui alla presente legge, ove configuri-
no aiuti di Stato, sono concessi nel rispetto delle condizioni 
previste dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie 
di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato ovvero dal regolamen-
to (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 
2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti “de minimis” e nel rispetto delle deliberazioni re-
gionali recanti modalità applicative del regolamento (UE)  
n. 651/2014 e del regolamento (UE) n. 1407/2013 nel ca-
so in cui si eroghino incentivi nell’ambito delle politiche 
attive del lavoro.

Art. 12
Clausola valutativa  

e rapporto sullo stato delle imprese d’informazione
1.   L’Assemblea legislativa esercita il controllo sull’attua-
zione della presente legge e ne valuta i risultati ottenuti.  

A tal fine, con cadenza triennale, la Giunta regionale presenta  
alla competente commissione assembleare una relazione 
che contiene le seguenti informazioni:
a)  le somme stanziate e l'importo dei finanziamenti concessi,  
distinti per tipologia di beneficiario;
b)  il numero di domande presentate, accolte, finanziate ed 
i risultati ottenuti;
c)  la modalità di svolgimento dei controlli ed i relativi esiti;
d)  il numero di imprese avviate grazie alle iniziative atti-
vate in base all’articolo 8 della presente legge.
2.   Entro diciotto mesi dall’entrata in vigore della legge la 
Giunta presenta alla competente commissione assembleare 
una relazione sullo stato di attuazione della legge.
3.   Con cadenza triennale l’Assemblea legislativa, d'inte-
sa con il CORECOM, realizza un rapporto sullo stato delle 
imprese d’informazione emiliano-romagnole. Il rapporto 
distingue le imprese a seconda della dimensione e della 
distribuzione territoriale delle stesse e contiene, in partico-
lare, informazioni su:
a)  il numero d’imprese e la tipologia di servizio offerto;
b)  il numero d’imprese che si sono costituite nel triennio 
di riferimento e quelle che hanno cessato l'attività;
c)  il numero di addetti e la tipologia di contratto;
d)  il fatturato distinto per tipologia di attività, con partico-
lare riferimento alle entrate derivanti da pubblicità.
4.   Le competenti strutture di Assemblea legislativa e Giunta 
si raccordano per la migliore valutazione della presente legge.

Art. 13
Abrogazioni

1.   La legge regionale 20 ottobre 1992, n. 39 (Norme per 
l’attività di comunicazione della Regione e per il sostegno 
del sistema dell’informazione operante in Emilia-Roma-
gna) è abrogata.
2.   Ai procedimenti e alle convenzioni in corso alla data di 
entrata in vigore della presente legge continuano ad applicar-
si le disposizioni di cui alla legge regionale n. 39 del 1992.

Art. 14
Norma finanziaria

1.   Agli oneri derivanti dall'attuazione dell’articolo 9 per gli 
esercizi finanziari 2017 - 2019 la Regione fa fronte con gli 
stanziamenti del bilancio di previsione 2017 - 2019 di cui 
alla Missione 1 - Servizi istituzionali, generali e di gestio-
ne - Programma 1 - Organi istituzionali - e Programma 11 
- Altri servizi generali. Per gli oneri riferiti alla comunica-
zione istituzionale dell’Assemblea legislativa si provvede 
nell’ambito delle risorse previste nel bilancio autonomo 
dell'Assemblea legislativa ai sensi dell’articolo 67 del de-
creto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni 
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e de-
gli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge  
5 maggio 2009, n. 42).
2.   Agli oneri derivanti dall'attuazione degli articoli 6, 7 e 8 
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per l’esercizio finanziario 2017 la Regione fa fronte median-
te l’istituzione nella parte di spesa del bilancio di previsione 
regionale di appositi capitoli nell’ambito di Missioni e Pro-
grammi specifici, la cui copertura è assicurata dai fondi  
a tale scopo accantonati nell’ambito del fondo speciale, di 
cui alla Missione 20 Fondi e accantonamenti - Programma 3  
Altri fondi del bilancio di previsione 2017-2019.
3.   La Giunta regionale è autorizzata a provvedere, con 
proprio atto, alle relative variazioni di bilancio che si ren-
dessero necessarie.

4.   Per gli esercizi successivi la Regione provvede al fi-
nanziamento degli interventi di cui alla presente legge nei 
limiti degli stanziamenti annualmente autorizzati ai sensi 
di quanto disposto dall’articolo 38 del decreto legislativo 
n. 118 del 2011.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla  
osservare come legge della Regione Emilia-Romagna.
Bologna, 23 giugno 2017 � STEFANO BONACCINI

LAVORI PREPARATORI
Progetto di legge, d'iniziativa dei consiglieri: Pruccoli, Boschini, Campedelli, Sa-
battini, Serri, Rontini, Caliandro, Lori, Montalti, Zappaterra, Poli, Zoffoli, Tarasconi, 
Bessi, Calvano, Ravaioli, Soncini, Cardinali, Molinari; oggetto assembleare n. 3253 
(X Legislatura):

- pubblicato nel Supplemento Speciale del BURERT n. 121 del 22 settembre 2016;

- assegnato alla V Commissione assembleare permanente "Cultura, Scuola, For-
mazione, Lavoro, Sport e Legalità" in sede referente e in sede consultiva alla 

Commissione II “Politiche Economiche”;
- Testo licenziato dalla Commissione referente con atto n. 6/2017 del 25 maggio 2017, 
con preannuncio di richiesta di relazione orale del relatore della Commissione Gior-
gio Pruccoli, nominato dalla Commissione in data 29 settembre 2016;
- Scheda tecnico–finanziaria;
- approvato dall’Assemblea legislativa nella seduta pomeridiana del 20 giugno 2017, 
alle ore 15.24, atto n. 63/2017.

Regione Emilia-Romagna

ATTO DI INDIRIZZO – ORDINE DEL GIORNO

Oggetto n. 4834 - Ordine del giorno n. 1 collegato 
all’oggetto 3253 Progetto di legge d'iniziativa Consi-
glieri recante: "Sostegno all'editoria locale". A firma 
dei Consiglieri: Tarasconi, Zoffoli, Cardinali, Montalti, 
Campedelli, Zappaterra, Bessi, Lori, Pruccoli, Soncini, 
Serri, Molinari, Rontini, Ravaioli 

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna
Premesso che

oggi una buona fetta delle nostre vite passa dal conte-
sto digitale e una parte sempre maggiore dell'informazione 
a cui accediamo ci giunge dal Web.

Tim Bernes-Lee, che viene da più parti indicato come 
"l'inventore del web", in un intervento sul Guardian del 
12 marzo 2017 sullo stato di salute della Rete delle reti ha 
denunciato il fatto che troppa cattiva informazione circo-
la sul Web.

Secondo Bernes-Lee, oggi la maggior parte delle per-
sone trova notizie e informazioni sul Web attraverso una 
manciata di social media e motori di ricerca, i quali trag-
gono profitto dai click degli utenti sui link che mostrano e 
scelgono cosa mostrare in base ad algoritmi che imparano 
dai dati personali degli stessi utenti, dati che raccolgono 
costantemente.

Il risultato netto è che tali siti mostrano i contenu-
ti che pensano che l'utente cliccherebbe, questo significa 
che disinformazione o false notizie che siano sorprendenti, 
scioccanti, o concepite per richiamare le nostre propensio-
ni, possono diffondersi a macchia d'olio.

Due sono i principali fenomeni illustrati per descrive-
re questo pericolo: la diffusione delle "fake-news" (notizie 
contraffatte) e gli effetti di isolamento e distorsione delle 
"filter bubble" (isolamento intellettuale in quella che è intesa 

come una bolla di informazione filtrate e quindi omoge-
nee). In virtù di questi meccanismi è possibile orchestrare 
campagne informative malevole con specifici obiettivi che 
possono essere economici, sociali, politici o finanziari.

Pertanto coloro che hanno cattive intenzioni possono 
utilizzare sistemi per diffondere sul Web disinformazione 
al fine di ottenere guadagni economici o perseguire obiet-
tivi di tipo politico.

Considerato che
da più parti è stata denunciata una tempesta di fake-

news durante le presidenziali americane tale da preoccupare 
i governi europei in vista dei prossimi appuntamenti elet-
torali.

Il Governo tedesco nelle voci della cancelliera Merkel 
e del Ministro della Giustizia ha espresso forte preoccupa-
zione sia per il fenomeno denominato delle filter bubble 
che per lo scarso impegno dei social network nell'argina-
re la diffusione delle fake-news, arrivando a presentare un 
contestato progetto di legge fortemente punitivo per le so-
cietà che gestiscono i social network.

In Francia Facebook ha avviato una partnership con 
Poynter's International Fact-Checking Network (IFCN), un 
network delle principali testate giornalistiche, per creare un 
sistema di verifica delle notizie che passano sui social net-
work. Il sistema prevede che le presunte fake-news siano 
segnalate e gli utenti verranno messi in guardia da un bolli-
no che certifica la "non attendibilità" della notizia. Proprio 
in occasione delle recenti elezioni presidenziali francesi so-
no stati denunciati diversi tentativi di usare la rete in modo 
malevolo per influenzare il voto.

Anche in Italia il livello di diffusione di notizie mani-
festamente false e infondate è preoccupante. In occasione 
del terremoto in centro Italia dell'agosto scorso ha suscita-
to grande scalpore la diffusione della notizia palesemente 
infondata secondo cui la magnitudo ufficiale delle scosse 
sarebbe stata alterata per evitare allo Stato di pagare i danni.
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Il 5 aprile scorso si è tenuta una sessione plenaria del 
Parlamento europeo sul tema: "L'incitamento all'odio, il 
populismo e le fake-news sui social media... I deputati di-
batteranno quale sia la risposta possibile dell'UE a questi 
fenomeni, così da prevenire interferenze nel processo de-
mocratico, in particolare durante le elezioni.".

Sottolineato che
l'influenza di alcuni siti è aumentata a tal punto che le 

stesse regole di funzionamento interno di siti come Face-
book e di servizi on-line come Googleadds sono diventati 
tema di dibattito e campo di scontro politico. In più occa-
sioni ai giganti del web è stata rivolta l'accusa di favorire 
una o l'altra parte politica.

Anche in risposta a queste accuse recentemente Face-
book e Google stanno modificando il funzionamento dei 
loro servizi con l'introduzione di sistemi di fact checking 
in Francia e Germania per Facebook e l'esclusione dei siti 
di bufale dai sistemi di pubblicità on-line di Google.

In un report diffuso il 27 aprile scorso su "informa-
tion operation and Facebook", Facebook annunciava di aver 
messo a punto sistemi per contrastare la diffusione di no-
tizie false e che in Francia, per esempio, fino al 13 aprile, 
hanno permesso di prendere provvedimenti contro 30mi-
la account falsi.

Evidenziato che
la libertà di espressione e di informazione sono due del-

le principali libertà alla base dell'ordinamento democratico 
e che il web ha contribuito in modo straordinario ad au-
mentare e democratizzare le opportunità di espressione e 
di accesso all'informazione.

Con l'avvento dei nuovi media, accanto a quelle gior-
nalistiche, sono comparse nuove fonti di informazione non 
professionali che non condividono con le prime inquadra-
mento giuridico e natura professionale, ma che costituiscono 
una fonte preziosa di informazione e di pluralismo.

I campi della verità dei fatti e della loro interpretazio-
ne rientra da sempre all'interno della dinamica politica e 
che l'uso di notizie false o tendenziose non nasce con la 
diffusione di internet e dei social network, ma ha origini 
antiche e una tradizione ben consolidata. Il codice penale 
del nostro paese punisce già reati come la diffamazione, il 
procurato allarme, l'apologia di fascismo e altri comporta-
menti che possono assumere particolare rilievo o diffusione  
on-line.

L'approccio rispettoso della libertà di informazione è 
quello di segnalare non cancellare le notizie false, eliminare 
i meccanismi che permettono di guadagnare dalla diffusio-
ne di notizie false, promuovere gli strumenti che possono 
favorire una maggiore consapevolezza.

Evidenziato inoltre che
come affermato nella dichiarazione congiunta di OSCE 

(Organizzazione per la Sicurezza e la Cooperazione in Euro-
pa), OAS (Organizzazione degli Stati Americani), ACHPR 
(Commissione Africana per i Diritti Umani e dei Popoli) e 

dello Speciale Rappresentate per la libertà di Opinione e di 
Espressione delle Nazioni Unite, del 2 marzo 2017, che, a 
fronte della preoccupazione per il diffondersi di false noti-
zie o propaganda malevola sui social network, afferma che:

- gli intermediari della comunicazione non dovrebbero 
mai essere considerati responsabili per i contenuti pubblica-
ti dagli utenti salvo che non intervengano specificamente su 
tali contenuti o si rifiutino di adempiere ad un ordine adot-
tato all'esito di un giusto processo;

- quando gli intermediari intendano assumere iniziative 
per limitare la circolazione dei contenuti pubblicati dagli 
utenti (come la moderazione e la cancellazione), dovrebbe-
ro adottare procedure chiare e predeterminate … basate su 
criteri obiettivi … rispettando le garanzie minime del giu-
sto processo ovvero notificando l'intenzione di rimuovere 
un contenuto e offrendo la possibilità di difendersi.

Posto che
la rapida diffusione delle nuove tecnologie ha introdotto 

delle novità nelle dinamiche di diffusione delle notizie che 
necessitano la maturazione di una nuova consapevolezza 
da parte dei cittadini e di nuovi strumenti che permettano 
di distinguere notizie e fonti informative.

Il 70% della capacità nazionale di super calcolo è in 
Emilia-Romagna e la Regione Emilia-Romagna sta in-
vestendo molto in ricerca e trasferimento tecnologico nei 
principali settori dell'innovazione che sostengono lo svi-
luppo locale sostenibile e l'occupazione, con l'obiettivo di 
fare di Bologna e dell'Emilia-Romagna un grande Hub eu-
ropeo della ricerca.

Tutto ciò premesso e considerato
impegna la Giunta regionale e l'Assemblea legislativa a

inserire all'interno dei propri programmi per la cit-
tadinanza attiva, di educazione ai media e per la pace, 
programmi di educazione rivolti a giovani, giornalisti, 
amministratori e politici volti a promuovere la diffusione 
di strumenti per un pensiero critico sui media, valutare le 
proprie abitudini di consumo di informazioni e identifica-
re faziosità e manipolazioni;

promuovere, aderire e incentivare la partecipazione a 
programmi e organizzazioni che lavorino per aumentare la 
trasparenza degli operatori e la consapevolezza negli utenti 
sul funzionamento della rete e sui meccanismi di diffusione 
delle notizie, di aderire e promuovere l'adesione a program-
mi di fact cheking che siano indipendenti, regolamentati e 
vigilati con rigore scientifico.

porre all'attenzione del Governo in sede di Conferen-
za Stato-Regioni la necessità di sollecitare e promuovere 
l'introduzione in Italia da parte di social network, motori di 
ricerca e grandi corporation della rete di strumenti e mecca-
nismi atti a limitare la diffusione di notizie false, nel rispetto 
della libertà di informazione e di espressione così come in-
dicato nella dichiarazione dell'OSCE del 2 marzo scorso.
Approvato a maggioranza dei presenti nella seduta pome-
ridiana del 20 giugno 2017
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Regione Emilia-Romagna

ATTO DI INDIRIZZO – ORDINE DEL GIORNO

Oggetto n. 4835 - Ordine del giorno n. 2 collegato all’og-
getto 3253 Progetto di legge d'iniziativa Consiglieri 
recante: "Sostegno all'editoria locale". A firma dei Con-
siglieri: Calvano, Pruccoli, Zappaterra, Serri, Ravaioli, 
Sabattini 

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna
Premesso che

la Regione Emilia-Romagna fin dall’inizio della X le-
gislatura ha posto il lavoro al centro della sua azione di 
governo con la definizione di un nuovo Patto tra tutte le 
componenti della società regionale.

L’apertura globale dell’economia e la lunga crisi han-
no segnato anche la nostra società regionale, che pure ha 
reagito meglio del resto del Paese al cambiamento struttu-
rale che sta caratterizzando il nuovo secolo.

Anche nel settore dell’editoria siamo dinanzi ad una 
nuova rivoluzione nella quale ha assunto un ruolo di pri-
missimo piano il rischio di povertà e di esclusione sociale, 
l’esplosione della disoccupazione giovanile e della preca-
rietà professionale.

L’Emilia-Romagna con la presente legge si candida ad 
introdurre uno snodo in questa nuova rivoluzione industria-
le del sistema dell’editoria, anche in funzione del rilancio 
dell’obiettivo della piena e buona occupazione.

All'art. 3 comma 1 lettera C solleciteremmo a prevedere, 
per l'attività giornalistica, l'applicazione dei contratti sot-
toscritti dalle organizzazioni sindacali più rappresentative  

nel comparto giornalistico.
Considerato che

è importante ribadire che l'estrema precarietà del setto-
re dell'informazione è un elemento che può condizionare in 
negativo tutto il settore informazione.

Il sostegno pubblico a tali imprese rappresenta un inve-
stimento per una società in cui possa esplicarsi ampiamente 
il diritto alla libertà di informazione.

Le imprese editrici sono imprese a tutti gli effetti che 
offrono opportunità di lavoro non solo a giornalisti pro-
fessionisti e pubblicisti ma anche a numerosi altri tecnici 
operatori con un indotto molto importante.

A fronte del moltiplicarsi dei tavoli di crisi che si regi-
strano periodicamente occorre reagire con determinazione.

Tutto ciò premesso e considerato
impegna la Giunta regionale e l’Assemblea legislativa

a prevedere la maggiore copertura economica possibi-
le vista l'emorragia dei posti di lavoro e il moltiplicarsi dei 
tavoli di crisi che registriamo periodicamente;

a stimolare investimenti in modo da generare nuove oc-
casioni di occupazione;

a continuare la strada intrapresa con l’avvio del “Patto 
per il lavoro” che prevede, anche attraverso i tavoli già isti-
tuiti presso gli assessorati regionali, il coinvolgimento delle 
parti firmatarie per un confronto preventivo sui contenuti 
delle principali azioni e dei provvedimenti da intraprendere 
in attuazione e in coerenza con quanto condiviso.
Approvato a maggioranza dei presenti nella seduta pome-
ridiana del 20 giugno 2017
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